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Strade intasate per il traffico di rientro 
Tromba d'aria sulle coste toscane 
A Bassano un uomo annega nel Brenta 
Un ragazzo disperso in mare a Taranto 

A Firenze 20 pescatori salvati sul Lungarno 
Affollamento record all'aeroporto di Roma 
Le previsioni danno solo poche speranze: 
il tempo sarà incerto ancora per un po' 

Tutti al mare con l'ombrello 
Dal nord al sud spiagge invernali e città allagate 
Pioggia e vento su tutta Italia ieri, con spiagge inver­
nali e gran traffico di rientro in città. Una vittima per 
il Brenta in piena, un sub morto ed un ragazzo di­
sperso in mare. Allagamenti a Milano, Roma e Fi­
renze, mentre una tromba d'aria si è abbattuta sulle 
coste toscane. Tutto «normale» solo a Fiumicino, 
con fiumi di gente in partenza per lidi lontani, a cac­
cia di sole. 

ALESSANDRA BADUEL DOMITILLA MARCHI 

• I ROMA Una domenica 
senza sole, con gli italiani in­
colonnati sulle autostrade sot­
to la pioggia, a rimpiangere il 
caldo divano di casa propria, 
oppure stretti nelle hall degli 
alberghi, con in mano, per tut­
ta consolazione, lo stesso de­
pliant ammirato in marzo sul 
bancone di un'agenzia turisti­
ca. Quegli splendidi panorami 
di mari o monti, ieri erano qua­
si tutti inesistenti, cancellati da 
nuvole e temporali. L'esodo di 
luglio stentava a seguire i suoi 
ritmi tradizionali, mentre nelle 
citta i vigili del fuoco interveni­
vano per centinaia di allaga­
menti. L'Amo in piena stava 
per decimare un gruppo di pe-
scaton, e a Bassano del Grap­
pa un' altra persona dedita al­
lo stesso sport ò stata travolta 
dal Brenta in piena, sotto il 
ponte Nuovo. Ih serata, i mezzi 
della capitaneria di Taranto ed 
i sommozzatori dei vigili del 
fuoco stavano ancora ricer­
cando in mare Giovanni Cece-
re, un ragazzo di 13 anni che, 
nonostante il mare (orza 8, si 
era gettato in acqua per una 
nuotata con il fratello. Sul 
Monviso, intanto, un elicottero 
di soccorso era rimasto bloc­

cato da pioggia e vento in un 
rifugio, dopo aver salvato due 
alpinisti genovesi, di cui uno 
era fento. 

Tutto •normale» all'aeropor­
to di Fit micino: come ad ogni 
inizio di luglio, ressa di passeg-
gen per destinazioni di ogni 
angolo del globo, con tanto di 
ritardi por lo sciopero pomeri­
diano degli uomini radar del-
l'Anpcat. I danni sono stati co­
munque limitati dalla precetta­
zione cU'cisa sabato dal mini­
stro dei Trasporti. 

Non erano ancora le otto di 
mattina, quando lungo il fio­
rentino lungarno della Zecca 
sono risuonate delle gnda 
d'aiuto. Erano venti pescatori 
circondati dalle acque dell'Ar­
no, che improvvisamente ave­
vano invaso il greto sommer­
gendo la via di fuga verso la 
strada. CIi uomini, impegnati 
fin dalla ba in una gara di pe­
sca, hanno mollato i panico 
pieni di fiesci e si sono alfidati 
alle cure dei vigili del fuoco, 
che con canotti, scale e corde 
li hanno salvati II maltempo, 
intanto, imperversava in tutta 
la Toscana. Nella stessa Firen­
ze, un fotte temporale ha pro­
vocato allagamenti ed i vigili 

Turisti 
sotto la pioggia 
a piazza 
S. Pietro 
a Roma 

sono dovuti intervenire anche 
per cornicioni e alberi penco­
lanti. Ma i danni maggiori sono 
stati lungo la costa: in provin­
cia di Livorno una tromba d'a­
ria si e abbattuta su vari stabili­
menti balnean, travolgendo 
cabine e ombrelloni. A Marina 
di Pisa, a Massa e nel grosseta­
no, mareggiate e scirocco han­
no messo in fuga i bagnanti 
che avevano comunque tenta-

Oggi la perizia tecnica sulla giostra dell'incidente 

Gardaland, tornano a casa 
i due ragazzi feriti 
• •VERONA Potrebbero es­
sere dimesse già ogfli dagli 
ospedali di Verona e di Pe­
schiera del Garda le tre per­
sone ricoverate d o p o l'inci­
dente avvenuto sabato scor­
so nel parco divertimenti di 
Gardaland quando quattro 
navicelle di una ruota pano­
ramica sono cadute improv­
visamente a terra. 27 i feriti. 

Ieri erano migliorate le 
condizioni dei due ragazzi di 
12 anni ricoverati all 'ospeda­
le Borgo Trento di Verona 
per un trauma cranico e 
quelle di una donna trattenu­
ta per accertamenti alla casa 
di cura «Pederzoli» di Pe­
schiera. Gli altri 24 feriti, giu­
dicati guaribili in pochi gior­
ni, sono invece già rientrati a 
casa. 

Oggi dovrebbe intanto es­
sere compiuta - su disposi­
zione del sostituto procurato­
re presso la Pretura di Vero­

na, Marco Zenatelli - la peri­
zia tecnici sulla giostra inte­
ressata dall'incidente: una 
ruota panoramica dalla qua­
le ieri pomeriggio si sono im­
provvisamente staccate quat­
tro navicelle (ognuna delle 
quali occupata da quattro 
persone) , che sono cadute 
al suolo proprio nel punto in 
cui numerose persone erano 
in attesa del proprio turno 
per salire. Per fortuna le navi­
celle erano soltanto a due 
metri da terra. Quella giostra 
arriva fino ad un'altezza di 
venti metri. Il caso ha voluto 
c h e precipitasse la sezione 
che stava più in basso, altri­
menti sarebbe stata una ca­
tastrofe. La ruota e composta 
di 12 «cestini», ognuno retto 
da quattro bracci metallici 
collegati al motore. Il presi­
dente del consiglio di ammi­
nistrazione della società non 
sa c o m e spiegare l'incidente: 

I nostri controlli sono rigoros-
sissimi, quetidiani. E nessuno 
qui può entrare di notte, la vi­
gilanza è capillare». Eppure 
questo è il secondo incidente 
avvenuto a Gardaland nel­
l'arco di poche settimane. 

Sabato scorso soltanto l'a­
bilità degli organizzatori ha 
permesso di evitare il panico 
fra la gente. I dodicimila visi­
tatori che affollavano il parco 
non si sono accorti di nulla. 
Subito gli agenti della sicu 
rezza hanno isolato la zona 
•Ci sono lavori in corso, stia 
mo allestendo dei nuovi di 
vertimenti». E cosi la gente si 
è riversata sulle altre decine e 
decine di giochi diversi senza 
accorgersi delle autombu-
lanze che passavano, senza 
fare caso ai vigili del fuoco 
che hanno alzato le loro sca­
le per far scendere le perso­
ne rimaste intrappolate sulla 
giostra. 

to la sorte, marciando compat­
ti verso le spiaggie in mattina­
ta. La corsa ciclistica Prato -
Abetone e slata rinviata, ed an­
che la fiera antiquaria eli Arez­
zo è stata sommersa dall'ac­
qua. 

Più sfortunato dei colleghi di 
Firenze, Lucio Moro, "19 anni, e 
morto annegato a Bassano del 
Grappa. Era immerso con i 
suoi gambaloni di gomma nel­

lo acquo del Brenta, canna in 
mano, quando la corrente gli 
ha fatto perdere l'equilibrio e 
l'ha trascinato via Pioggie e al­
lagamenti fin da sabato hanno 
imperversato in tutto il Veneto. 
A .lesolo, il vento e il mare in 
burrasca hanno ostacolato la 
prova del campionato mon­
diale di offshore. 

A Milano, un temporale ha 
allagato la città per tutta la not­

te tra sabato e domenica, ed i 
vigili del fuoco hanno fatto ot­
tanta interventi per alberi ab­
battuti e cantine invase dall'ac­
qua. E dal centro metcreologi-
co di Linate amvano previsioni 
di «variabilità perturbata» fino a 
venerdì, mentre in tutta la pe­
nisola le temperature conti­
nuano ad essere sotto la media 
stagionale. In acqua, nel mare 
di Fossacesia, in Abruzzo, un 

altro uomo ha perso la vita. Era 
un sub di Pescara, Giancarlo 
Erodlani, di 52 anni, 

A Roma, i vigili del fuoco 
hanno dovuto fare 250 inter­
venti per allagamenti, mentre 
lo vie consolan nel pomeriggio 
si andavano riempiendo di 
macchine dirette verso la città. 
Parecchi gli intasamenti, con 
un incidente mortale vicino ad 
Attigliano. Traffico in parecchi 
tratti anche al nord, con circo­
lazione intensa sull'autosole 
tra Parma e Milano, lungo le 
autostrade liguri, sulla Firenze 
mare e sulla «A 14» adnatica. 
Su quest'ultima, già dalle pri­
me ore del pomenggio c'erano 
incolonnamenti ai caselli di 
entrata delle località della ri­
viera. Si trattava soprattutto di 
rientri verso il nord. Infatti, 
sempre sulla «A 14», fra Imola e 
San Lazzaro già alle cinque di 
pomeriggio c'erano cinque 
chilometri di coda. Il traffico 
era rallentato verso Milano an­
che sulle autostrade dei laghi. 
e soprattutto sulla «A 9». In se­
rata, si prevedeva un ulteriore 
aumento di macchine che 
nentravano nelle città. 

L'incidente stradale più gra­
ve e stato quello in cui ha per­
so la vita Abel Gros, un ragaz­
zo Irancese di 14 anni. Erano 
le cinque di mattina quando 
sulla Livorno - Genova, a Sar-
zana, la «Toyota» su cui era il 
giovane ha sbandato sull'asfal­
to bagnato, finendo contro il 
guard-rail. Nell'urto Abel Gros 
è stato sbalzato fuori dall'auto 
finendo in mezzo alla carreg­
giata. Una <Polo Wolksvagen» 
che arrivava in quel momento 
non è riuscita ad evitarlo. Il ra­
gazzo e morto sul colpo. 

E il sindaco multò le serenate 
wm CAGLIARI. C'è un tempo 
per dormire e uno per le se­
renate. Un sindaco, Adriano 
Aversano, d e di Calasetta, li 
ha fissati - per cosi dire - in 
legge. Strimpellare e cantare 
la notte sotto il balcone del­
l'innamorata si può solo nel 
fine settimana, il venerdì e il 
sabato, fino alle 3 e mezzo 
del mattino, Negli altri giorni 
e oltre questi orari, interverrà 
la forza pubblica e scatteran­
no le denunce per «disturbo 
della quiete pubblica». 

Dopo gli orari delle disco­
teche, c'è chi tenta insomma 
di regolamentare anche 
quelli delle serenate. Difficile 
però stabilire cosa faccia più 
notizia: l 'adozione di una de­
libera ad-hoc per le serenate 
o il fatto che queste siano an­
cora in voga, da qualche par­
te. Il luogo in questione si 
chiama Calasetta, un centro 
di neppure 3 mila abitanti di 
fronte all'isola di San Pietro, 
nella Sardegna sud-occiden­
tale. Un villaggio di mare, 
con tutto quel che ne conse­
gue: turisti e bagnanti, so­
prattutto giovani, divertimen­
ti e vita notturna, a lmeno in 

Far serenate si può, ma solo nel fine settimana. Così 
ha stabilito il sindaco di Calasetta, un centro costie­
ro della Sardegna, dove l'usanza è ancora molto dif­
fusa. Una delibera fissa i nuovi orari «di legge»: ve­
nerdì e sabato fino alle 3 e mezzo del mattino. Poi 
interverrà la forza pubblica. Un compromesso tra le 
esigenze di una gioventù «melodica» e quelle di chi 
chiede, poco romanticamente, di poter dormire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

estate. E proprio ai turisti ( o 
meglio alle turiste) si deve al­
meno in parte il rilancio delle 
serenate. «Qui l'usanza -
spiegano alla Pro Loco - risa­
le al diciottesimo secolo e 
non è mai completamente 
scomparsa, neppure nelle ul­
time generazioni. Da qual­
che tempo viene "sperimen­
tata" per corteggiare le ra­
gazze che vengono da fuori. 
Sembra anche con qualche 
successo...». 

Davanti agli alberghi o alle 
case dei «continentali», cosi, 
può capitare di incontrare 
gruppi di giovani con la chi­
tarra che accompagnano 
('«innamorato». Qualche vol­

ta è un semplice modo di fa­
re baldoria: di casa in casa, le 
file degli strimpellatori si in­
grossano, spesso partecipa­
no gli stessi turisti. Canzoni di 
Baglioni o di Cocciante, ma 
anche motivi della tradizione 
romantica locale, nel difficile 
dialetto di Calasetta. Un fe­
nomeno che negli ultimi 
tempi è cresciuto sensibil­
mente, a giudicare dal nu­
mero delle «segnalazioni» al 
113. Vicini «insofferenti» che 
protestano perché musica e 
canzoni (a volte fino all'alba, 
magari c o m e originale con­
clusione di una serata in di­
scoteca) li svegliano di so­
prassalto o gli impediscono 
di addormentarsi. A volte ci 

scappa anche il «gavettone» 
all ' innamorato e ai suoi ac­
compagnatori, e magari una 
bella rissa. 

Bisognava trovare una via 
d'uscita, un compromesso 
tra le rispettive «legittime» esi­
genze, di chi vuole inviare i 
propri messaggi d 'amore in 
musica, e c h i , poco romanti­
camente , chiede di poter 
dormire in pace. Tra provve­
dimenti urbanistici, raziona­
menti idrici eccetera eccete­
ra, il sindaco Aversano ha 
cosi trovato il tempo per in­
serire la sua delibera sulle se­
renate. Legittime il venerdì e 
il sabato, fino alle 3 e mezzo 
del mattino, proibite negli al­
tri giorni e negli altri orari, a 
rischio di una denuncia per 
«disturbo della quiete pubbli­
ca». Ma come tutti i compro­
messi, si rischia di finire con 
lo scontentare tutti. L'insolito 
«popolo» delle serenate, in 
particolare, non sembra per 
niente soddisfatto. Con que­
gli orari cosi rigidi - è la pro­
testa diffusa - la serenata 
perde parecchio del suo ca­
rattere spontaneo e romanti­
co. E poi, se uno si innamora 
di lunedi? 

Roma 
Il giudice Volpati 
si e dimesso 
dall'Anni 

Il procuratore aggiunto presso il tribunale di Roma Giu­
seppe Volpan si è dimesso dall'Associa/ione nazionale 
magistrati. L'ha fatto con una lettera indirizzata a Mano 
Cicala, presidente dell'Anni Non si conoscono le ragioni 
di questa decisione. Si presume, comunque, che essa 
possa ricollegarsi alla mancata nomina di Volpan come 
successore del procuratore della repubblica presso il tri­
bunale di Roma, Ugo Giudiceandrea. L'importante uffi­
cio è stato assegnato, dal Consiglio superiore della magi­
stratura, al giudice Vittorio Mele (nella foto). Ma contro 
la decisione del Csm ha preso immediatamente posizio­
ne Volpari. Il quale ha già presentato una nchiesta di so­
spensiva della nomina al Tar del Lazio 

Gladio 
nel Trapanese 
Sarà ascoltato 
Fulvio Martini 

Il sostituto procuratore del­
la repubblica di Trapani 
Franco Messina hd deciso 
di interrogare I' ammira­
glio Pier Luigi Martini, capo 
del Sismi all' epoca in cui 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ m m _ _ , _ — nella provincia di Trapani 
avrebbe operato una cellu­

la di «Gladio». Il magistrato cercherà la conferma di quan­
to sostenne al Fbi il boss italo americano John Cuffaro, 
secondo il quale lungo la costa di San Vito Lo Capo vici­
no a Trapani operava I' organizzazione denominata 
«Scorpione», l'unica della Sicilia, coordinata da Vincenzo 
Li Causi Tra Monte Cofano e la radura di Castelluz/o, nei 
dintorni della riserva naturale dello «Zingaro», sarebbe 
stata costruita una pista per l'atterraggio di velivoli legge­
ri per I' addestramento degli uomini della «Scorpione» 
Secondo gli investigatori, la stessa zona sarebbe stata uti­
lizzata dalla mafia per lo sbarco degli ingenti quantitativi 
di stupefacenti forniti dai «narcos» colombiani, pista se­
guita anche da Giovanni Falcone. 

Fermato 
per omicidio 
il figlio del boss 
D'Alessandro 

Luigi D'Alessandro. J9 an­
ni, figlio del boss della ca­
morra, Michele, è stato fer­
mato ieri a Castellammare 
di Stabu dai carabinieri 
perche ritenuto responsa-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ bile dell'uccisione di Catel­
lo Salmi e Francesco Som­

ma, i due giovani assassinati mercoledì scorso e i cui ca­
daveri furono trovati carbonizzati. Secondo gli investiga­
tori, D'Alessandro avrebbe organizzato il duplice omici­
dio e partecipato egli stesso alla «esecuzione». Il moven­
te: le due vittime frequentavano esponenti del clan rivale 
capeggiato dal latitante Umberto Mano Imparato Por 
l'assassinio di Salmi e Somma erano già stati fermati nei 
giorni scorsi tre giovani: S.G., di 17 anni, accusato di aver 
fatto parte del «commando» di sicari, Ferdinando Schetti­
no, di 21 anni, anch'cgli considerato appartenente al 
gruppo; e Michele Martone, il giovane che avrebbe prele­
vato con una «Alfa 75» Catello Salmi e Francesco Somma, 
poi uccisi d colpi di pistola e bruciati 

Estorsione 
Arrestati 
due commercianti 
a Napoli 

Due commercianti, Luigi 
Spinuso, di 52 anni, e Luigi 
Castaldi, di 51, vittime di 
una banda di taglieggiatoti 
legata alla camorra, sono 
stati arrestati dalla squadra 

_ , _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mobile di Napoli per aver 
ritrattato il contenuto dj d e 

nunce rese in precedenza. L'arresto, per il reato di «false 
informazioni» previsto dal recente decreto Scotti-Martelli. 
0 scattato negli uffici della questura dove i due commer­
cianti erano stati interrogati su disposizione del sostituto 
procuratore Paolo Mancuso. Durante il colloquio, Castal­
d o e Spinuso hanno fornito elementi contrastanti con di­
chiarazioni fatte nel maggio scorso. A quell 'epoca risale 
infatti l'arresto di quattro pregiudicati, considerati appar­
tenenti ad un gruppo di taglieggiatoli affiliati al clan di 
Luigi Giuliano, i quali avrebbero organizzato un capillare 
sistema di estorsioni, con un «giro» di affari di circa un mi­
liardo di lire. 

Lecce 
Ammazzati 
due giovani 
incensurati 

Due giovani che - a bordo 
di una motocicletta di 
grossa cilindrata - percor­
revano una piazza centrale 
a Copertino (Lecce) sono 
stati uccisi nella tarda sera-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ta dell'altro ieri a colpi 
d 'arma da fuoco Le vitti­

me sono Giuseppe Leo, 28 anni, e Gerardo Ombre, 23 
anni, entrambi di Copertino: il pnmo era meccanico e il 
secondo lavorava nella sua officina. Secondo gli investi­
gatori, la motocicletta sulla quale si trovavano i due gio­
vani è stata affiancata da un'altra moto e probabilmente 
anche da un'automobile. Gli aggressori hanno quindi 
sparato vari colpi con una pistola calibro nove. Gerardo 
Ombre, benché ferito gravemente, è riuscito a percorrere 
a piedi alcuni metri per cercare aiuto, ma è morto a poca 
distanza dal portone della casa verso la quale si stava di-
ngendo. I due non erano mai stati coinvolti in vicende 
giudiziarie 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo­
gica continua ad essere caratterizzata dalla 
presenza di un vasto vortice depressionario 
che ingloba nella sua sfera di influenza tutta 
la nostra penisola. La perturbazione che ieri 
ha Interessato la quasi totalità delle regioni 
italiane si sposta verso nord-est ma al suo se­
guito permangono spiccate condizioni di In­
stabilità. Tale tipo di tempo si protrarrà anco­
ra per qualche giorno In attesa che la situa­
zione meteorologica si decida finalmente ad 
assumere un aspetto estivo come vorrebbe II 
calendario. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità 
di piovaschi o temporali. I fenomeni saranno 
più accentuati sulle regioni settentrionali e 
lungo le zone Interne appenniniche. Variabili­
tà sulle regioni meridionali con alternanza di 
schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua­
dranti sud-occidentali. 
MARI: bacini occidentali mossi, quasi calmi 
gli altri mari. 
DOMANI: condizioni generali di tempo varia­
bile con attività nuvolosa più frequente su! 
settore nora-orlentale e la fascia adriatica e 
jomea compreso il relativo tratto della dorsale 
appenninica. Le schiarite saranno più fre­
quenti sul settore nord-occidentale e lungo la 
fascia tirrenica compresa la Sardegna. Varia­
bilità anche sulle regioni meridionali. Durante 
il corso della giornata sono possibili tempora­
li locali specie in prossimità del rilievi. 

TEMPERATURE IN ITA UÀ 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 7.00 
Ore 8.30 

Ore 9.10 

Ore 10.10 

Ore 11.10 

Ore 11.40 

Ore 12.30 
Ore 13.30 
Ore 16.10 

Ore 16 40 

Ore 17.10 

Ore 19.30 
Oro 20.30 

Rassegna stampa. 
Governo: le grandi manovre 
del dottor Sottile. L'opinione 
di Enzo Roggi 
Per II Pcua e Gorbaclov une 
nuova Norimberga? Da Mo­
sca V. Zagladin, in studio G. 
Botta, da Colonia H. Tlmmer-
mann 
Salviamoci Gente. Filo diretto. 
Mala Minila: ...«e lo accuso la 
cllnica», con Giovanni Berlin­
guer e C. Guerrieri 
Trasporti: metropoli e metro­
politane. Con A. Mazzotto 
Caotorta (Federtrasporti), R. 
Povlgllano (Fllt-Cgll) e S. Cof­
ferati 
Milano: operazioni «mani pu­
lite» è II tempo dei bilanci 
Consumando 
Saranno radiosi 
In diretta da Milano. Il Consi­
glio comunale 
•Il cuore * nudo e I pesci can­
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